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INCENERITORE: 
PIENA CONTRARIETà 
ALLA COSTRUZIONE

Il tempo corre fin troppo velocemente. Ancora po-
chi mesi e siamo già a fine legislatura ed ai bilanci 
consuntivi di 5 anni di amministrazione. Il prossi-
mo numero di In Mezzo, l’ultimo del quinquennio di 
amministrazione, sarà quindi interamente dedicato 
ai resoconti di quanto fatto nei vari campi di compe-
tenza: lavori pubblici, politiche a favore dei giovani, 
degli anziani, delle famiglie, scuola, attività econo-
miche, turismo, montagna, ecc.
In questo numero di In Mezzo invece doveroso spa-
zio è riservato all’argomento che più ha tenuto ban-
co in questa ultima parte dell’anno e che 
più preoccupa la popolazione: l’incene-
ritore.
Già in campagna elettorale, l’impegno 
principale che ci si proponeva era quello 
della tutela dell’ambiente e del migliora-
mento della vivibilità della nostra bor-
gata. Argomenti sui quali ogni ammini-
strazione deve necessariamente essere 
attenta ed impegnata.
Sull’ipotesi inceneritore ad Ischia Podetti 
la nostra contrarietà è sempre stata netta e decisa. 
Troppi i rischi per la salute delle persone e per l’am-
biente. Non esiste la garanzia che quanto fuoriesce 
dai camini dell’inceneritore (diossina, cadmio…) 
non risulti inquinante e nocivo. Ad oggi nessuno è 
stato in grado di dimostrare questo.
Il nostro consiglio comunale, con la sola eccezione 
del gruppo consiliare “Mezzocorona Democratica”, 
assieme alle amministrazioni di Lavis, Mezzolom-
bardo e Zambana sta cercando di opporsi in tutti i 
modi alla realizzazione dell’inceneritore, proponen-
do dei sistemi alternativi, già in essere e funzionanti 
in altri territori, per lo smaltimento del rifiuto secco 
non riciclabile, sistemi, a differenza dell’inceneritore, 
non inquinanti, rispettosi dell’ambiente e della salute 
dei cittadini. 
Per presentare tecnicamente, e non ideologica-
mente, questo sistema alternativo all’inceneritore, 
assieme agli altri comuni abbiamo organizzato un 
pubblico incontro al PalaRotari che ha visto la par-
tecipazione di circa 1.500 persone provenienti da 
tutta la Rotaliana.
Una risposta importante da parte della popolazio-
ne, che giustamente su un argomento così rilevante 

vuol sapere e conoscere e che dalla politica preten-
de delle risposte precise e delle garanzie certe e non 
sempre e solo chiacchiere o sterili polemiche.
Alla Provincia nella sostanza si chiede di valutare 
attentamente anche altri sistemi e non sposare te-
stardamente solo quello dell’inceneritore. Verificare 
quale dovrebbe essere il sistema più consono per 
lo smaltimento dei rifiuti prodotti sul territorio della 
provincia dovrebbe essere un compito degli ammi-
nistratori provinciali e non sicuramente quello dei 
singoli comuni. Ma tant’è, siamo a questo parados-

so! 
Il territorio provinciale morfologicamente 
non è adatto ad ospitare inceneritori. Il 
Trentino, all’avanguardia nazionale nel-
la raccolta differenziata, dovrebbe adot-
tare un sistema rispettoso dell’ambiente 
ed in sintonia con quelle che sono le pe-
culiarità del territorio e della sua econo-
mia, che principalmente è data dall’agri-
coltura e dal turismo.
La risposta a tutto questo non può essere 

l’inceneritore. Per questo noi ci battiamo. Noi vo-
gliamo che la provincia cambi idea per non trasfor-
mare i nostri paesi in un territorio poco salubre ed i 
cui nefasti risultati ricadrebbero inevitabilmente sulle 
nuove generazioni.
Battersi contro questo non è demagogia e populismo 
ma solamente svolgere il proprio ruolo di pubblico 
amministratore con scienza e coscienza.
La nostra battaglia sarà dura, però assicuriamo che 
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fino alla fine cercheremo di contrastare la Provincia 
su questa scellerata scelta.
Sempre in tema di ambiente, finalmente con orgo-
glio comunico che sono iniziati i lavori di sposta-
mento ed interramento della linea elettrica “Terna” 
che attraversa l’abitato di Mezzocorona. Questo 
intervento rappresentava uno dei principali obiettivi 
della legislatura, e pur tra non poche difficoltà di 
tipo burocratico, stiamo in questi giorni raggiungen-

do il tanto agognato traguardo. L’interramento delle 
linee elettriche migliorerà l’aspetto urbanistico e so-
prattutto diminuerà l’inquinamento elettromagnetico 
del territorio.
Concludo augurando a tutti i concittadini un sereno 
Natale ed un felice e proficuo 2010.

Mauro Fiamozzi
Sindaco

Sottodossi ultimato
Nell’ultimo numero di “In Mez-
zo”, nominavo e ringraziavo le 
Associazioni Comunali che han-
no partecipato alle varie iniziati-
ve dell’estate appena trascorsa, 
omettendo involontariamente due 
realtà attente e partecipi sostenitri-
ci delle attività dedicate ai giovani, 
il Corpo Volontario dei Vigili del 
Fuoco e l’Oratorio Parrocchiale. A 
loro, così come a tutte le persone 
che si mettono a disposizione della 
collettività, un ringraziamento da 
parte mia e di tutta l’Amministra-
zione Comunale.
è con piacere che ora condivido 
lo spazio rimanente in questo arti-
colo con l’Architetto Paolo Bertotti, 
la persona che ha aiutato l’Am-
ministrazione Comunale a pro-
gettare prima e a realizzare poi,  
una delle opere più importanti di 
questa legislatura: il Nuovo Centro 
Polivalente Sottodossi (per il quale 
proporremo un “concorso di idee” 
al fine di trovargli un nome identi-
ficativo..).

“I lavori al centro polivalente Sot-
todossi sono terminati. Ripercor-
riamo brevemente le tappe che 
hanno condotto a questo risultato. 
Innanzi tutto partiamo dal pro-
getto dell’edificio principale: per 
espressa volontà dell’Amministra-
zione tale edificio è stato pensato 
e realizzato come un intervento 
all’avanguardia rispetto alle te-
matiche sulla sostenibilità am-

bientale; questo approccio è stato 
premiante poiché il progetto, pre-
sentato ad un bando di gara dove 
si è aggiudicato il primo posto in 
graduatoria, ha ottenuto un finan-
ziamento pari all’80% dell’impor-
to di progetto con fondi europei, 
liberando così risorse per ulteriori 
interventi a favore della collettività. 
Naturalmente questo esito è solo il 
primo e più evidente risultato della 
scelta di progettare in modo cor-
retto, molto più importante è la 
qualità dell’edificio realizzato con 
il suo portato in termini di rispar-
mio energetico nella futura gestio-
ne e di minore impatto ambientale 
rispetto ad un intervento più tra-
dizionale. A testimonianza del-
la qualità del progetto sostenuto 
dall’Amministrazione si può citare 
il fatto che tale intervento è stato 
recentemente presentato quale in-
tervento esemplare all’interno del 
corso di aggiornamento riservato 
ai dipendenti provinciali con il tito-
lo “uso efficiente dell’energia nella 
Pubblica Amministrazione”.
L’edificio realizzato per la parte 
fuori terra con la tecnica delle case 
in legno a parete piena possiede 
delle caratteristiche di tutto rilievo 
da un punto di vista prestazionale, 
grazie al rivestimento a cappotto 
in doppio strato in fibra di legno 
dello spessore complessivo di 14 
cm, e in generale per l’approfon-
dito studio della disposizione dei 
fori rispetto all’irraggiamento sola-

re. Fin dal primo sguardo colpisce 
la presenza di una struttura a vela 
che contraddistingue il nuovo edi-
ficio; tale elemento non nasce solo 
da motivi formali, ma si giustifica 
con la necessità di provvedere a 
dotare l’edificio di una superficie 
captante ottimizzata rispetto alla 
radiazione solare, 
La struttura della vela, in accia-
io e legno lamellare, ha dunque 
molteplici funzioni, di carattere 
funzionale, come abbiamo det-
to ma anche di carattere scenico, 
identificando in modo efficace la 
funzione pubblica dell’intervento; 
la disposizione dei pannelli sulla 
sua superficie tiene conto della di-
versa inclinazione che consente di 
ottimizzare i panelli solari termici 
ponendoli in posizione più verti-
cale in modo da avere maggiori 
rendimenti invernali, mentre quelli 
fotovoltaici trovano collocazione 
sulla sommità della “vela” dove mi-
nore è la pendenza, per una resa 
ottimizzata nel periodo estivo, dove 
abbiamo un maggior consumo di 
energia elettrica. Oltre a questo la 
struttura ha anche una funzione di 
schermo rispetto alla facciata sud 
che altrimenti nel periodo estivo ri-
sulta essere troppo esposta (tuttavia 
la parte inferiore della vela rimane 
aperta in modo che il sole inver-
nale possa penetrarvi illuminando 
gli ambienti). Altre strategie finaliz-
zate al contenimento dei consumi 
sono la realizzazione delle colonne 
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vegetali nella parete a ovest costituite da pilastri in ac-
ciaio brunito con alla base un vaso provviste di irriga-
zione a goccia contenente le piante rampicanti che, 
con il loro rivestimento di tipo spogliante, garantiscono 
un ombreggiamento estivo e un corretto irraggiamento 
invernale; ancora l’adozione di tetti verdi sia sulla ter-
razza a sud che a rivestimento del grande tetto piano 
sopra il centro giovanile migliora il microclima loca-
le garantendo temperature più basse in estate e una 
maggiore durata nel tempo rispetto ad altri tipi di co-
perture piane. Tutta l’acqua captata dal coperto e dalla 
terrazza, nonché parte di quella raccolta dal tetto del 
bocciodromo viene convogliata in una grande cisterna 
di oltre 40 metri cubi che serve gli scarichi dei wc del 
centro e consente l’irrigazione del parco.
L’intervento ha poi comportato la sistemazione 
dell’area nel suo complesso, con la realizzazione di 
una nuova pavimentazione in porfido del Trentino 
posata secondo un disegno semplice ma elegante.
 Scopo principale del nuovo intervento è quello di fa-
vorire l’accesso al centro rendendo più fitta la rete 
di connessioni tra la viabilità circostante e l’edificio 
anche grazie alla presenza di una scenografica ram-
pa che consente un facile accesso alla parte alta del 
parco e al primo piano del nuovo edificio, sede del 
centro Telemaco.
Anche l’area del campo di calcio a 5 è stata interessata 
da un intervento di ristrutturazione; in particolare è sta-
ta leggermente ridotta la larghezza dell’area di gioco 
(mantenendo comunque 
una dimensione maggiore 
della minima regolamen-
tare) per ricavare un mar-
ciapiede a bordo campo 
rendendo in tal modo più 
sicura la viabilità pedona-
le dei residenti; tale ope-
razione ha comportato 
il rifacimento della recin-
zione del campo confor-
memente alle indicazioni 
della normativa di settore. 
Anche il manto del campo 
da gioco sarà sostituito 
con un prato sintetico di 
elevata qualità per ab-
battere i costi di gestione. 
Altro intervento è costituito 
dalla realizzazione di una 
tribuna posta a monte del 
campo formata da tre gra-
donate capaci di ospitare 
complessivamente circa 
novanta persone sedute. 
Per le soluzioni adotta-

te per l’arredo del locale bar posto al piano terreno 
dell’edificio principale si invitano i lettori a vederle 
di persona unendosi a noi in occasione del brindi-
si nella giornata dell’inaugurazione, dove avremo il 
piacere di ammirare le fotografie realizzate da Flavio 
Faganello sui centri della piana Rotaliana allestite per 
l’occasione.”

Architetto Paolo Bertotti

Concludo, così come avevo iniziato con dei ringrazia-
menti.. innanzitutto all’ Arch. Paolo Bertotti  per la sua 
professionalità e disponibilità, a tutto il Consiglio Co-
munale che ha condiviso e sostenuto l’iter progettuale 
fin dal primo momento, agli uffici Comunali coinvolti 
nelle varie fasi di realizzazione dell’opera e alle ditte 
che ben hanno lavorato nella realizzazione della stes-
sa. Prima di salutarvi, una notizia tecnica che esula da 
quanto scritto fino ad ora.. stiamo rinnovando il sito 
del Comune, per idee e suggerimenti: mattiah@tin.it .
Ora non mi resta che invitarvi sabato 9 gennaio 
2010 alle ore 11 al Sottodossi, dove insieme ci “ri-
approprieremo” di una parte importante della nostra 
Bella Borgata.
Felice Natale e Buon Anno a tutti.

Mattia Hauser
Assessore Attività Sportive 

e Politiche Giovanili
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FINALMENTE IN SICUREZZA 
VIA CESARE BATTISTI 

I lavori di posa del collettore ac-
que bianche in Corso 4 Novembre 
sono terminati già da alcuni mesi 
e l’assestamento del terreno inte-
ressato agli scavi si è consolidato. 
Pertanto si è potuto procedere con 
l’inizio dei lavori di risistemazione 
e nuovo arredo della Via, parten-
do dal tratto tra la Stazione dei 
treni e l’incrocio con via Rovereto. 
In questa prima fase, per non cre-
are eccessivo disagio al traffico 
veicolare, il cantiere si è limitato 
nell’occupare solo parzialmente la 
carreggiata in modo da consentire 
un senso unico di circolazione ver-
so il centro paese. In una fase suc-
cessiva sarà comunque necessario 
interrompere totalmente il traffico 
in questo tratto, garantendo co-
munque l’accesso ai proprietari 
frontisti e alle attività economiche. 
Il completamento di questo primo 
tratto è previsto orientativamente 
per il mese di aprile. I lavori pro-
seguiranno poi con l’esecuzione, 
del secondo tratto con analoghe 
modalità.
La fine dei lavori è prevista entro 
l’estate prossima.

VIA DEL TEROLDEGO
Sono pressoché ultimati i lavori di 
costruzione della nuova viabilità 
ciclo-pedonale nel tratto tra viale 
Fenice e l’ingresso alla zona indu-
striale.
Si sta attualmente procedendo 
all’apprestamento di una conven-
zione per l’acquisizione di alcuni 
terreni di proprietà privata (in par-
ticolare le Cantine Mezzacorona) 
ai fini di realizzare il secondo trat-
to tra il suddetto ingresso alla zona 
industriale e Piazza Stazione FF.SS. 
Anche questo secondo intervento 
prevede la prosecuzione del col-
lettore delle acque bianche già 
posato nel tratto precedente che 
addurrà in Roggia Granda anche 
parte delle acque provenienti dal-
la Roggetta di via S.Antonio che 

in passato ha provocato numero-
si disagi a seguito di fenomeni di 
esondazione.
Il completamento del tratto termi-
nale tra il passaggio a livello Tren-
to-Malè e Piazza Stazione FF.SS. 
avverrà solo dopo la definizione 
dei rapporti con la Trentino Tra-
sporti.

VIA CESARE BATTISTI
I lavori sono stati recentemente ul-
timati con installazione nel tratto 
più stretto della via di una coppia 
di semafori attivati alternativa-
mente in funzione della velocità e 
regolando anche le uscite dai pas-
si carrabili privati esistenti nel sud-
detto tratto. L’attuale regolazione 
e funzionamento dei vari semafori 
è ancora in fase di prova e potrà 
essere adeguato alle necessità che 
di fatto si riscontreranno sull’an-
damento del traffico in questa pri-
ma fase.
Il completamento dei lavori nel 
tratto tra Piazza Garibaldi e Piaz-
za S. Gottardo sarà effettuato in 
un secondo tempo, ivi compreso 
il risanamento del canale delle 
acque bianche, tenendo conto 
delle esigenze di percorrenza che 
emergeranno dalla imminente 
presenza del cantiere di costruzio-
ne della nuova sede della Cassa 
Rurale sul complesso ex Palazzo 
Martini.

VIA SOTTODOSSI
A breve avrà luogo l’inaugurazio-
ne del nuovo Centro giovanile di 
via Sottodossi e si rendono conse-
guentemente necessari nuovi par-
cheggi di pertinenza e servizio al 
centro stesso.
L’Amministrazione ha già in cor-
so l’approvazione del progetto 
definitivo e si darà al più presto 
inizio alla procedura espropria-
tiva per l’acquisizione dei terreni 
occorrenti allo scopo. Come già 
anticipato, saranno realizzati 45 

nuovi posti macchina nel tratto 
compreso tra il campo da calcetto 
a 5 e il punto di caricamento botti 
per antiparassitari. L’intervento è 
completato da marciapiede che si 
raccorderà con il nuovo marcia-
piede, pressoché ultimato, adia-
cente il campetto.
La fase realizzativa è prevista per 
l’estate 2010.
Contestualmente ai lavori per il 
parcheggio, A.I.R. darà corso 
alla posa di un nuovo tratto di 
acquedotto potabile lungo tutto 
il parcheggio e fino a via Canè 
nella previsione di ricongiungersi 
in futuro con le utenze di via S. 
Marco. Analogamente procederà 
al rifacimento della pubblica illu-
minazione.

PIAZZA CHIESA
In fase recente sono stati realizza-
ti nuovi parcheggi pubblici (n. 20 
presso Teer-Center, 14 presso area 
ex Bertagnolli di via Conte Marti-
ni, 70 presso la nuova Stazione 
Borgata Ferrovia Trento Malè) e 
altri sono in previsione con l’im-
minente realizzazione della nuova 
sede della Cassa Rurale. Questo 
consente all’Amministrazione di 
porre attenzione alla Piazza Chie-
sa che i trova da decenni in una 
fase di sofferenza perché di fatto 
costituisce crocevia di due impor-
tanti snodi viari e da sempre in 
gran parte utilizzata ad uso par-
cheggio pubblico. L’amministra-
zione ha quindi affidato l’incarico 
di un progetto preliminare che 
tenga conto delle varie esigenze 
di utilizzo della Piazza per feste e 
manifestazioni varie nonché delle 
esigenze di esercizio delle attività 
già presenti sulla piazza stessa.
Colgo l’occasione per augurare a 
Tutti un sereno Natale e un pro-
spero anno nuovo.

dott. Vittorio Tonazzo
Assessore ai Lavori Pubblici 

Viabilità e Urbanistica
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“INCENERITORE” L’ALTERNATIVA C’È
È cominciato tutto una decina di anni 
fa, quando una quota rilevante di 
Trentino Servizi S.p.a. è stata acqui-
sita da A.S.M. di Brescia, una delle 
più grandi “municipalizzate” in Ita-
lia con ambizioni di quotazione in 
Borsa. Da allora si è cominciato ad 
ipotizzare la costruzione di un im-
pianto di incenerimento dei rifiuti per 
la nostra Provincia da localizzare in 
località Ischia Podetti nel comune di 
Trento. Per diversi anni la Provincia 
sosteneva la necessità di un impian-
to da 300/350 mila tonnellate. Poi 
per iniziativa di diversi comuni, ed il 
nostro è stato fra i primissimi è stata 
introdotta la raccolta porta a porta 
dei rifiuti secco e umido, la realizza-
zione dei Centri Raccolta Materiali 
ed in tali comuni la raccolta diffe-
renziata si è attestata in pochissimo 
tempo intorno al 70% circa con una 
notevole riduzione del rifiuto secco 
da conferire in discarica. Di fronte 
a questi dati, e con la diffusione su 
tutto il territorio provinciale della rac-
colta differenziata di secco e umido 
la Provincia ha dovuto progressiva-
mente ridurre le ipotizzate dimen-
sioni dell’inceneritore fino alle attuali 
103.000 tonnellate. Anche tale di-
mensione risulta sovradimensionata 
in quanto attualmente il rifiuto secco 
residuo si aggira sulle 70.000 t., ma 
l’inceneritore non può essere ancora 
ridotto per non essere completamen-
te antieconomico ed allora per smal-
tire 70.000 t. di r.s.u. si bruciano altri 
33.000 t. rifiuti industriali ed anche 
rifiuti urbani importati dalla Provin-
cia di Bolzano.
Si parla di un impianto modula-
re, vuol dire che sarà predisposto 
anche per aumentare in futuro le 
quantità trattate, magari per una 
migliore economicità dell’impian-
to stesso. L’inceneritore prevede un 
investimento di 110 milioni di Euro, 
una cifra enorme, e pertanto dovrà 
funzionare per decenni per essere 
ammortizzato, è una scelta irrever-
sibile, e chi può garantire ora, che 
in futuro non si importeranno anche 
rifiuti, magari per risolvere situa-

zioni di emergenza in altre parti 
d’Italia, nessuno può garantire ora 
per scelte che altri amministratori e 
politici in futuro potranno compiere.
L’assurdità di queste scelte è sotto gli 
occhi di tutti, almeno di quelli che 
vogliono vedere, ma intanto tut-
to procede verso il bando di gara 
dell’inceneritore, che chiamano 
termovalorizzatore o impianto di 
“chiusura del ciclo del rifiuti” ben 
sapendo che non è assolutamente 
vero, ben sapendo che dopo l’in-
cenerimento il 25% di quanto entra 
nell’impianto esce come rifiuto pe-
ricoloso da conferire in discarica e 
poi ci sono i filtri da smaltire e visto 
che la materia non si distrugge ma 
si modifica il resto esce nell’aria e 
nell’acqua.
È nostro dovere di amministratori 
tutelare il territorio ed i cittadini da 
ogni rischio di inquinamento e per 
questo da diversi anni ormai ci oc-
cupiamo della questione dell’ince-
neritore, abbiamo avuto modo così 
di approfondire con diversi esperti il 
problema sia dal punto di vista tec-
nico che sanitario.
Un idea precisa ce la siamo fatta: di 
sicuro l’inceneritore inquina, emette 
nell’aria una lunga serie di veleni e 
sostanze inquinanti ed inoltre la lo-
calizzazione a Ischia Podetti è una 
delle peggiori possibili in quanto 
situata fra le montagne e in zona 
interessata per diversi mesi dell’an-
no dal fenomeno dell’inversione 
termica con conseguente stagnazio-
ne dell’aria e delle sostanze inqui-
nanti, diverso sarebbe di sicuro se 
l’impianto fosse situato in zone di 
pianura e ventilate. La stesso Studio 
di Impatto Ambientale commissio-
nato dalla Provincia all’Università 
di Trento evidenzia che l’ipotizzato 
impianto situato a Ischia Podetti in-
quinerà dieci volte di più che se lo 
stesso fosse posizionato in una zona 
di pianura. Non vogliamo genera-
lizzare e dire che sia sempre sba-
gliato costruire un inceneritore, va 
considerata la situazione caso per 
caso, ma in Trentino, con una popo-

lazione di 500.000 abitanti ( come 
un quartiere di una grande città) 
che in gran parte vive di turismo e 
agricoltura, con una raccolta dif-
ferenziata sopra il 70% è di sicuro 
uno sbaglio grande !
Nella serata del 6 novembre u.s., in 
un Palarotari strapieno, autorevoli 
medici e ricercatori hanno eviden-
ziato i gravi danni alla salute delle 
persone ed al territorio causati dalle 
emissioni inquinanti di un impianto 
di incenerimento dei rifiuti, e l’ing. 
Cerani ha illustrato il progetto com-
missionato dal nostro comune oltre 
che dai comuni di Lavis, Mezzolom-
bardo e Zambana, per una soluzio-
ne alternativa all’inceneritore. 
La serata al Palarotari è stata una 
tappa importante nella nostra lun-
ga battaglia contro la costruzione 
dell’inceneritore, c’e stata la consa-
pevolezza di quanto sia sentito que-
sto problema dalla popolazione, di 
quanto sia importante questa batta-
glia per il nostro territorio e per la 
salute dei cittadini, ed infatti dopo 
la serata altri comuni hanno rotto 
gli indugi e si sono schierati aper-
tamente, dal Palarotari è partito 
un messaggio importante verso gli 
amministratori della Provincia e del 
Comune di Trento, il messaggio che 
un’alternativa all’inceneritore è pos-
sibile, il messaggio che il trentino 
merita di meglio che la scelta di un 
impianto che inquinerebbe il nostro 
territorio per decenni.
Quello che si chiede è che siano 
valutate altre possibilità oltre all’in-
cenerimento dei rifiuti, rispettose del 
nostro territorio e della salute delle 
persone, poteva e doveva essere 
fatto prima, da tempo lo chiediamo 
in tutti i modi, e non si riesce vera-
mente a capire perché la Provincia 
non voglia considerare questa pos-
sibilità.
Con l’occasione porgo a tutti i mi-
gliori Auguri di Buon Natale e Feli-
ce Anno Nuovo.

 Carlo Toniolli
Assessore Bilancio e Finanze – 

Ambiente – Attività Economiche
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INIZIATIVE SOCIO SANITARIE 2010
Anche per l’anno 2010 l’asses-
sorato alle politiche sociali ha 
programmato numerosi incontri 
avendo come scopo il dialogo, la 
conversazione e il reciproco con-
fronto. 
Una proposta è riproporre una 
serie di incontri per i genitori con 
bambini di età prescolare. Nei pri-
mi anni di vita del bambino i geni-
tori sono spesso soli nell’affrontare 
le piccole ma importanti difficoltà 
del loro mestiere.
Sono momenti fondamentali, da ge-
stire con grande attenzione e sen-
sibilità, perché lo sviluppo dell’in-
dividuo è fortemente condizionato 
proprio dalle esperienze dei primi 
anni di vita. Il comune di Mezzo-
corona ripropone questi incontri 
per sostenere queste esigenze. Nel 
passato l’iniziativa ha riscosso un 
buon gradimento nei partecipanti e 
in modo particolare dalle mamme, 
molto attente nel ruolo a loro affida-
to di accompagnare i figli nella loro 
crescita nella società prescolare.
La proposta denominata “INCON-
TRI PER GENITORI” troveranno 
spazio nella sala della ex bibliote-
ca del Centro Firmian ogni primo 
lunedì del mese, da gennaio a giu-
gno alle ore 20.30. Il primo appun-
tamento sarà per lunedì 11 gen-
naio 2010 e gli incontri saranno 
curati da Vera Tait e Paolo Zanini. 
Gli incontri saranno gratuiti, aperti 
a tutti quei genitori che hanno vo-
glia di confrontarsi, di conversare 
e di interscambiarsi esperienze per 
la crescita dei propri figli.

Altro appuntamento è il corso base 
2010 per il volontariato socio - sa-
nitario AVULSS, organizzato dalla 
associazione AVULSS onlus di Mez-
zocorona il cui scopo è proporre 
e attivare il volontariato in ambito 
sociale.
Lo scopo di questa iniziativa è for-
mare nuovi volontari per poter ri-
spondere positivamente alle richie-
ste dei servizi e delle utenze con 
cui collabora per ampliare ulterior-

mente la presenza sul territorio.
Attualmente l’associazione AVULSS 
è ben integrata sul territorio ed è 
presente nei seguenti centri di assi-
stenza socio – sanitario:
•	 Casa di Riposo Baron Cristani 

di Mezzocorona
•	 Centro salute mentale di Mez-

zocorona
•	 Reparto medicina e hospice 

dell’ospedale di Mezzolombar-
do

Cooperativa Grazie alla Vita di 
Mezzolombardo
Vista la continua richiesta da parte 
delle summenzionate realtà pre-
senti sul territorio, è emerso quante 
persone siano sole ed abbiano bi-
sogno di persone di sostegno; da 
qui la necessità di una maggior 
presenza e partecipazione, nasce 
spontanea la necessità di organiz-
zare un corso base per il volonta-
riato socio sanitario AVULSS:
Il corso sarà strutturato in 14 incon-
tri per un totale di 50 ore e sarà 
suddiviso in tre grandi tematiche a 
partire dal 09 gennaio al 27 feb-
braio 2010:
1.	 area sociale e cristiana
2.	 area medica
3.	 area psicologica.
Ogni tematica sarà affidata ad un 
docente specializzato e capace; 
quindi un invito a tutti coloro che 
sono interessati a svolgere attività 
di volontariato, a partecipare ed 
iscriversi per promuovere ancor di 
più la presenza della AVULSS asso-
ciazione onlus sul territorio. 
L’Azienda Provinciale per i servizi 
Sanitari, nell’ambito delle iniziati-
ve tese alla promozione della sa-
lute, sta attuando un progetto di 
prevenzione del suicidio, progetto 
promosso dalle unità operative di 
psichiatria. L’iniziativa denominata 
“INVITO ALLA VITA” si articola in 
una strategia d’intervento a vari 
livelli, con l’intento di potenzia-
re il benessere della collettività e 
di intervenire su fattori di disagio 
attraverso un’azione collettiva che 
possa favorire il rafforzamento del 

tessuto sociale e promuovere le 
azioni di aiuto. 
Per sensibilizzare tale tematica, si 
cercherà di stimolare un lavoro di 
cooperazione che favorisca un’in-
cisa azione sul territorio, iniziando 
a coinvolgere gli assessori alle at-
tività sociali dei comuni della na-
scente comunità di valle Rotaliana-
Koenigsberg.
In data da definire saranno tratta-
ti dei temi dai contenuti veramente 
forti e stimolanti che con ogni pro-
babilità inizieranno nel mese di 
gennaio per concludersi nel mese 
di giugno 2010.
Nello stesso mese di gennaio sarà 
presentata la giornata di sensibiliz-
zazione per le tematiche proposte.

L’Azione 10/2009 “Lavori social-
mente utili” sono iniziati il 03 marzo 
ed è terminata il 30 novembre ’09; 
azione coordinata dalla società L. & 
O. Lavoro e Occupazione di Mez-
zocorona. Nel corso del progetto 
gli utenti hanno provveduto alla 
manutenzione degli arredi in legno, 
la messa a dimora di piante, cespu-
gli e fiori, taglio e sfalcio dell’erba 
nelle aiuole e del verde pubblico in 
paese e al monte di Mezzocorona. 
I risultati sono stati buoni, per cui il 
comune pensa di riproporre questa 
iniziativa anche per l’anno 2010, 
programmando assieme alla L.& 
O tutte quelle correzioni necessarie 
per migliorare ulteriormente il lavo-
ro loro assegnato.
I lavoratori che intendono occu-
parsi in questi lavori dovranno 
presentarsi presso il Centro per 
l’impiego dal 1° al 31 dicembre 
2009 e richiedere la modulistica 
per presentare la domanda. Si pre-
cisa che coloro che non presente-
ranno domanda entro tale termine 
non potranno beneficiare del diritto 
di precedenza di assunzione e sa-
ranno iscritti nelle liste di marzo e 
luglio 2010.
Buone feste e Buon Natale.

Ezio Permer 
Assessore alle Attività Sociali
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UN ARCHIVIO FOTOGRAFICO 
DA VALORIZZARE

La volta scorsa abbiamo passato in 
rassegna alcune iniziative significati-
ve che stiamo portando a termine con 
la nostra biblioteca per valorizzare le 
donazioni di alcuni importanti beni 
culturali di carattere storico, artistico, 
librario e archeologico, donati negli 
ultimi due anni al nostro Comune.
Vorrei approfittare di questo spazio 
per fare un breve cenno alle iniziative 
in corso e in programma che hanno 
per oggetto l’archivio fotografico sto-
rico del Circolo fotoamatori Rotaliano 
di Mezzocorona.
Nel corrente mese di dicembre (dal 
28 novembre all’8 dicembre per la 
precisione) si organizza una mostra 
fotografica retrospettiva in gran parte 
su Mezzocorona dal suggestivo titolo 
“Cos’è cambiato?”, con più di ottanta 
immagini scelte dal curatore Giorgio 
Carli e dal sottoscritto all’interno del 
vasto archivio fotografico di Guido 
Mutinelli, donato al circolo dalla vedo-
va Teresa Ribiani e dalla nipote Anna 
Ferrari.
La selezione di immagini presentata 
in quest’occasione è solo un saggio 
del vasto patrimonio dell’archivio del 
Circolo, che darà l’opportunità di or-
ganizzare molte altre esposizioni.

Il Circolo fotoamatori Rotaliano 
di Mezzocorona ha operato attiva-
mente fin dagli anni ’70, raccogliendo 
in trent’anni di attività un patrimonio 
di migliaia e migliaia di fotografie, 
molte delle quali riguardanti la Piana 
Rotaliana. Nell’archivio del Circolo le 
immagini sono presenti in vari forma-
ti dalla diapositiva, al negativo, alla 
stampa, e una parte di esse sono state 
oggetto di alcune mostre fotografi-
che organizzate dal Circolo stesso o 
da associazioni di Mezzocorona e 
di una mostra fotografica organizza-
ta dalla biblioteca di Mezzocorona. 
Le esposizioni hanno dato occasione 
al pubblico di valutare l’importanza 
dell’immenso patrimonio, raccolto e 
conservato accuratamente con il la-
voro volontario di alcuni appassio-
nati fotoamatori di Mezzocorona, e 
progressivamente arricchitosi con la 
donazione degli archivi fotografici di 
Ernesto Pitscheider, Emilio de Pilati, 
Guido Mutinelli.

Nel dicembre del 2007 il direttivo del 
Circolo, di fatto non più attivo, ha rite-
nuto opportuno donare l’archivio alla 
biblioteca di Mezzocorona (che pos-
siede un’adeguata armadiatura com-
pactus per la sua conservazione), al 
fine della sua valorizzazione. L’ammi-
nistrazione comunale ha quindi incari-
cato Giorgio Carli, socio fondatore del 
circolo e quindi conoscitore dell’archi-
vio fotografico stesso, del lavoro di ca-
talogazione dei materiali dell’archivio, 
con digitalizzazione delle fotografie 
e produzione di inventario descrittivo 
e fotografico. Questo lavoro è attual-
mente in corso e si presume che possa 
concludersi nel corso del 2010.
Sarà quindi possibile consultare que-
sto archivio agevolmente e visualiz-
zarlo al computer con l’aiuto del per-
sonale della biblioteca.

Il calendario 2010 
“Mezzocorona: immagini 
per la storia” 
L’amministrazione comunale 
di Mezzocorona offre per il 
2010 un nuovo calendario 
artistico ai cittadini di Mez-
zocorona, avendo valutato 
il gradimento di questo or-
mai consueto dono. Le pre-
cedenti tre iniziative hanno 
dato spazio a quindici artisti 
che hanno esposto la loro 
opera presso il Centro di 
documentazione sulla storia 
locale, molti dei quali originari della 
Piana Rotaliana e tutti comunque le-
gati ad essa. 
Per il 2010 protagoniste del calenda-
rio sono tredici fotografie di Mezzoco-
rona, che rendono onore alla bellezza 
e alla peculiarità dei suoi scorci.
Queste immagini appartengono 
all’archivio fotografico del Circolo 
fotoamatori Rotaliano di Mezzocoro-
na e percorrono un notevole pezzo 
di storia del paese: non a caso il ca-
lendario inizia con un panorama del 
1900 e termina con una veduta datata 
1960. Esse sono state realizzate dal 
notissimo Giovanni Battista Unterve-
ger di Trento e dai più noti fotografi 
professionisti e non della Piana Ro-
taliana: Egidio Nebel, Antonio Ama-
dei, Domenico Borga, Attilio Amadei, 

Emilio de Pilati, Ernesto Pitscheider, 
Guido Mutinelli e Mario Rinaldini. 
(Per chi fosse interessato a leggere una 
breve storia fotografica della nostra 
zona suggerisco la lettura del capito-
letto “I fotografi della Piana Rotalia-
na”, in Un saluto dalla Piana Rotalia-
na, Mori 2004, pp. 52 e seguenti). 
Il calendario, presentato il 28 novem-
bre 2009, è ritirabile gratuitamente 
in biblioteca dai residenti a partire 
dal mese di dicembre 2009 e que-
sto dono si accompagna all’augurio 
di buone feste da parte della nostra 
amministrazione a tutte le famiglie di 
Mezzocorona.

IL CAPITELLO DI 
“STONT”
Dopo un accurato restauro 
sia del manufatto che della 
statua lignea raffigurante la 
Madonna Addolorata il ca-
pitello completamente rin-
novato è stato riconsegnato 
alla popolazione del rione 
particolarmente legata a 
questa edicola sacra.

L’ANTICO MURO DEL 
“CAMORZ”
Il vecchio muro che costeggia la loca-
lità “Camorz” in Via Rotaliana è stato 
ricostruito interamente in sasso recu-
perando il materiale del preesistente 
manufatto; si è così operato al fine di 
non perdere un ulteriore pezzo di sto-
ria del nostro paese.
Lungo la stessa via dove una volta 
passava il tram è stato riposizionato 
l’antico cippo in pietra che ne delimi-
tava il tracciato a ricordo della Ferro-
via Trento Malè, il cui viaggio inaugu-
rale a Mezzocorona risale al 1909.
Colgo l’occasione per inviare a tutti i 
più cordiali auguri di buone feste

Leone Melchiori
Assessore alle Attività Culturali

e Storico-Artistiche
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Mille modi per usare i 
rifiuti (e qualcuno 
puzza un po’)

Il Gruppo di Mezzocorona Democra-
tica non condivide la posizione della 
maggioranza, per altro sostenuta an-
che da Progetto Insieme a Mezzoco-
rona , di totale chiusura nei confronti 
della gestione integrata dei rifiuti in-
dividuata dalla Provincia. Come noto 
il programma provinciale prevede che, 
dopo la raccolta differenziata, la sepa-
razione dell’umido ed il recupero della 
frazione di rifiuti riciclabile,  la parte 
rimanente, circa 100.000 tonnellate 
all’anno, venga trattata nel termova-
lorizzatore che verrà costruito ad Iscia 
Podetti.
Nel 2005, quattro anni fa, ci erava-
mo schierati convinti contro la scelta 
provinciale di costruire un inceneritore, 
ma da allora molte cose sono cam-
biate. La prima, più importante, e che 
allora si parlava di un impianto molto 
più grande, quasi il doppio di quello 
attualmente previsto, che avrebbe pro-
babilmente portato ad una diminuzio-
ne della raccolta differenziata ed a 
una possibile importazione di rifiuti da 
altre regioni. Ora, quello che la Pro-
vincia vuole costruire, tramite il Comu-
ne di Trento, è un impianto  calibrato 
sulle esigenze provinciali, è previsto il 
divieto di importare rifiuti, è previsto 
l’utilizzo della migliore tecnologia di-
sponibile sul mercato purché ne sia ga-
rantita l’affidabilità, e cioè che sia già 
stata collaudata in almeno tre impian-
ti, regolarmente funzionanti in Europa 
(vale la pena di ricordare che la nor-
mativa europea sulle emissioni degli 
impianti di termovalorizzazione è la 
più restrittiva a livello mondiale, molto 
più severa rispetto a quella che regola 
le emissioni degli impianti industriali). 
Il comune di Trento, a maggior garan-
zia di tutti i cittadini della provincia, 
ha specificato nella bozza di conven-
zione sulle gestione dell’impianto che 
l’Azienda Sanitaria, l’Azienda provin-
ciale per la protezione dell’ambiente, 
tutti i comuni del Trentino, il Consiglio 
delle autonomie locali e tutti i comitati 
di cittadini potranno fare visite periodi-
che al termovalorizzatore in qualsiasi 
momento per verificarne il perfetto fun-
zionamento e le emissioni. 
Nelle nuove dimensioni e con le garan-
zie previste crediamo che la scelta del 

termovalorizzatore sai attualmente una 
scelta ragionevole e responsabile. Per 
averlo sostenuto in Consiglio comunale 
siamo stati criticati pesantemente, an-
che offesi sul piano personale, ma nel 
2012 le discariche provinciali saranno 
esaurite e non è possibile costruirne di 
nuove. La Comunità europea vieta di 
conferire in discarica i rifiuti che han-
no un elevato potere calorifero, tale 
rifiuto, secondo la normativa europea, 
deve essere trasformato in energia. 
Cosa ci resta da fare con i nostri rifiuti?
L’amministrazione comunale, con la 
collaborazione di Lavis, Mezzolom-
bardo e Zambana, ha organizzato un 
incontro al Palarotari per rispondere 
a questa domanda. Sorvoliamo sulla 
prima parte della serata dove, più che 
informazione, si è fatto terrorismo sa-
nitario. Il messaggio era che gli ince-
neritori portano morte e disgrazia. Un 
organismo indipendente come l’Asso-
ciazione Italiana di Epidemiologia ha 
invece dichiarato che non c’è un incre-
mento di rischio per la salute umana 
associato ad impianti realizzati se-
condo le migliori tecnologie. Nel nord 
Europa, dove la sensibilità ambientale 
e sanitaria è sicuramente più elevata  
che da noi, i termovalorizzatori sono 
di solito in centro città, anche per sfrut-
tarne al meglio il teleriscaldamento. 
A Vienna, tanto per fare un esempio 
di città europea, i  termovalorizzatori 
sono quattro. Quello di Spittelau, quar-
tiere a quattro fermate di metropolita-
na dalla Cattedrale di Santo Stefano, 
si trova a poche centinaia di metri dal 
polo universitario ed è stato progettato 
da un architetto ambientalista. In Sviz-
zera gli impianti sono 30 e generano 
elettricità sufficiente per 250.000 uten-
ze domestiche. Il termovalorizzatore di 
Isseane, lungo la Senna, è a meno di 
2 chilometri in linea d’aria dalla Torre 
Eiffel. Senza andare molto lontani, a 
Bolzano l’inceneritore è alle porte del-
la città.  Possibile che siano tutti inco-
scienti o votati alla morte?
Ma la seconda parte della serata, nel-
la quale è stata illustrata l’alternativa 
all’inceneritore, è quella che si è rive-
lata veramente debole. L’ing. Cerani, 
che ha ricevuto 20.000 euro per trova-
re una alternativa all’inceneritore, ha 

esordito dicendo di aver cercato in tut-
ta Europa un sistema diverso per chiu-
dere il ciclo dei rifiuti, ma di non aver 
trovato nulla, se non presso il Centro 
Riciclo di Vedelago. Li, grazie ad una 
vagliatura spinta, si dice che venga 
recuperato fino al 90% dei rifiuti. Non 
è esatto, in realtà, perché a Vedelago 
viene lavorata solo una parte di rifiu-
ti già selezionata. Ma non è questo il 
punto. La cosa che non ci convince di 
tutto il progetto è che il Contro Riciclo 
Vedelago SRL, secondo l’autorizzazio-
ne concessa il 17 settembre 2009 dal 
Direttore Generale e Dirigente del Set-
tore Ambiente della Provincia di Trevi-
so (prot. n. 95351/09) può trattare al 
massimo “22.000 tonnellate anno di 
rifiuti totali, dei quali 200 tonnel-
late anno di rifiuti urbano secco 
residuo derivante da raccolta 
differenziata spinta”. Insomma, 
l’unico impianto alternativo all’incene-
ritore in Europa, può trattare al massi-
mo 200 (duecento) tonnellate all’anno 
di rifiuto urbano. Ma noi dobbiamo 
smaltirne 100.000! Cinquecento volte 
di più di quello che viene smaltito a 
Vedelago! Non è affatto detto che ciò 
che funziona per 200 tonnellate pos-
sa funzionare automaticamente per 
100.000. Possiamo permetterci, come 
Trentino, di fare il primo esperimento 
in Europa su grande scala del “sistema 
Vedelago”? Noi crediamo di no: non 
sarebbe ragionevole e responsabile 
adottare un sistema non collaudato. Il 
rischio di trovarci tra qualche anno, a 
discariche esaurite e senza termovalo-
rizzatore, con un problema rifiuti che si 
è trasformato in una emergenza rifiuti 
non vogliamo correrlo. 
Purtroppo i modesti contenuti della se-
rata al Palarotari, i suoi costi esorbitan-
ti, più di 17.000 euro, quasi quanto è 
costato tutto il progetto dell’ing. Cera-
ni, il fatto che si sia fatta più propagan-
da di parte che informazione ci fanno 
sorgere un brutto sospetto: non è che 
qualche amministrazione comunale 
vuole alimentare e cavalcare le paure 
della gente, fra l’altro utilizzando soldi 
pubblici, in vista delle vicine elezioni? 
Lo vedremo nei prossimi mesi.

Mezzocorona Democratica
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ULTIMI SCAMPOLI 
DI CONSILIATURA

Finalmente, dopo una estate “cal-
da” di malumori e rimostranze, 
ha trovato una sua definitiva si-
stemazione il piccolo campo di 
demineralizzazione realizzato sul 
cimitero a seguito dei previsti la-
vori di bonifica dell’area est dello 
stesso.
Malumori e rimostranze raccolte 
anche dal nostro gruppo consi-
liare che naturalmente si è fatto 
portavoce di questo disagio at-
traverso uno o più colloqui con il 
sindaco ricevendo sempre le ras-
sicurazioni del caso.
Vedendo trascorrere i mesi, per-
manendo il disagio nei parenti dei 
defunti, avvicinandosi le celebra-
zioni del primo novembre senza 
che la situazione accennasse a 
migliorare, il nostro gruppo ha 
presentato una interrogazione per 
capire quali fossero le intenzioni 
della amministrazione comunale 
in merito alla sistemazione di quel-
la piccola parte di cimitero. 
Poco dopo l’area è stata dignito-
samente sistemata ed ora si pre-
senta ben tenuta ed ordinata. Na-
turalmente ci piace pensare che, 
grazie anche al nostro sprone, si 
sia arrivati alla soluzione del pro-
blema.

Nel bilancio di previsione 2009 
il nostro gruppo era riuscito a 
fare approvare all’unanimità 
un emendamento con il quale si 
stanziava la somma di 20.000 € 
per la realizzazione di un proget-
to di massima sulla sistemazione 
di Piazza Chiesa. Sistemazione 
intesa come creazione di un’area 
il più possibile pedonale con l’ar-
redo urbano conseguente. 

Anche in questo caso non veden-
do interessamento di sorta alla 
nostra proposta abbiamo pre-
sentato, nel consiglio di fine no-
vembre, una interrogazione per 
capire quali passi siano stati fatti 
e se la sistemazione della piazza 
potesse essere considerata una 
priorità. 
Ci veniva risposto che l’incarico 
era stato commissionato da qual-
che ….giorno, e noi precisiamo 
otto giorni dopo la presentazio-
ne della nostra interrogazione. 
Naturalmente siamo stati spiace-
volmente stupiti che una decisio-
ne presa all’unanimità da tutto il 
consiglio comunale non sia stata 
presa fin d’ora in considerazio-
ne, arrivando all’incarico di una 
progettazione di massima prati-
camente a fine mandato. Per noi 
è stato il classico “contentin”, per 
di più ottenuto perché richiesto, 
che certo non è gratificante. Di 
buono la promessa di coinvol-
gimento del consiglio comunale 
nella scelta della progettazione. 
Chissà se riusciremo a vedere 
qualche cosa prima della sca-
denza del mandato elettivo. Sia-
mo pessimisti.

In queste ultime settimane un vi-
vace dibattito sull’inceneritore di 
Ischia-Podetti ha investito anche 
la nostra comunità con l’ammini-
strazione comunale, noi compre-
si, schierata, quasi al completo, 
contro la realizzazione dell’ince-
neritore.
Tanti dubbi su localizzazione, su 
fumi inquinanti, su effetti dannosi 
alla salute pubblica e all’ambiente 
hanno spinto le amministrazioni 

di Mezzocorona, Mezzolombar-
do, Nave e Zambana a commi-
sionare un progetto alternativo 
all’incenerimento dei rifiuti, ba-
sato sulla raccolta differenziata 
spinta e sulla ulteriore selezione 
del rifiuto secco indifferenziato.
Alternativa presentata presso il 
Palarotari alla presenza di 1500 
persone.
Dubbi e perplessità sono stati sol-
levati sui costi della serata ritenuti 
eccessivi.
Sono stati spesi troppi soldi? Sono 
stati spesi bene?
Possiamo dire che bene hanno 
fatto queste amministrazioni a 
proporre una serata informativa 
per far conoscere una alternati-
va, possibile, all’incenerimento, 
e che istituzionalmente non spet-
tava certo a questi pochi comuni 
trovare una soluzione alternativa 
alla gestione dei rifiuti per la pro-
vincia di Trento. 
Possiamo ancora dire che le 1500 
persone presenti hanno discusso, 
parlato, criticato, riportato quan-
to è stato illustrato in quella sera-
ta. C’era voglia di sapere, di ap-
profondimento, di informazione.
Pensiamo infine che una ammini-
strazione abbia il diritto/dovere 
di contrastare la realizzazione 
di una qualsivoglia struttura se 
crede che questa possa produrre 
danno al proprio territorio ed alla 
salute pubblica. 
Il gruppo consiliare “Progetto In-
sieme a Mezzocorona” augura 
a tutti un sentito augurio di Buon 
Natale e Felice Anno Nuovo. 

Progetto Insieme a Mezzocorona

10 ...ai Gruppi Politici



Vorrei iniziare l’articolo con un 
plauso sentito al nostro consiglie-
re Luciano Giovannini. Nella se-
duta del Consiglio Comunale ove 
si parlava della questione incene-
ritore, il consigliere Giovannini, 
dopo le ripetute provocazioni ed 
imbeccate, peraltro consuete, del 
consigliere di Mezzocorona De-
mocratica Pancher Diego, rispon-
deva a tono, apostrofandolo con 
un noto modo di dire (che non 
ripeto vista la suscettibilità di Pan-
cher). Questi sentendosi pesan-
temente offeso, tramite stampa 
locale richiedeva le scuse formali 
di Giovannini, pena una querela 
per diffamazione. Ebbene, il con-
sigliere Giovannini, dimostrando 
intelligenza e pacatezza, nell’ulti-
mo Consiglio Comunale, ha rivol-
to le scuse ufficiali al consigliere 
Pancher. Quello che mi chiedo io 
è questo: ma si doveva fare un 
“can can” del genere per una fra-
se rivolta in un momento concitato 
della discussione? È questa l’im-
magine che diamo all’esterno? 
Per quel che ci riguarda il com-
portamento della lista Civica per 
Mezzocorona manterrà una linea 
che guarda più ai contenuti che 
alla forma con buona pace del 
consigliere di Mezzocorona De-
mocratica. 

Non posso non ringraziare tutte 
le persone che hanno parteci-
pato alla serata del 6 novembre 
sul progetto alternativo all’ince-
neritore. È stata una conferenza 
molto partecipata e che ha dato 
un quadro veritiero e a 360° sulla 
questione dell’incenerimento dei 

rifiuti, spero che ognuno dei par-
tecipanti si sia portato a casa del-
le informazioni tali da potersi fare 
una idea propria sull’argomento 
e non subire quella spesso spon-
sorizzata dalle testate giornalisti-
che o da politici con interessi ben 
precisi.

Siamo ormai verso la fine dei lavo-
ri del “Centro Sottodossi”. L’inau-
gurazione avverrà i 09 gennaio 
2010. Abbiamo avuto un ritardo 
di qualche mese sulla data prevista 
di fine lavori. Questi ritardi sono 
stai dovuti principalmente a delle 
modifiche migliorative al progetto 
volute dall’amministrazione che 
hanno inevitabilmente protratto i 
tempi dei lavori. Siamo sicuri che 
il 9 gennaio verrà consegnata alla 
comunità una struttura della quale 
andar fieri, una struttura che par-
teciperà a vari concorsi nazionali 
ed internazionali viste le scelte in-
novative applicate. Anche la ge-
stione del bar interno avrà delle 
novità etiche da rispettare, tra le 
tante da sottolineare il divieto di 
somministrazione di superalcolici 
e il divieto da parte dei gestori di 
ospitare all’interno della struttura 
le slot-machine.

Finalmente hanno avuto inizio i 
lavori di interramento dell’elettro-
dotto. Era da tempo che aspetta-
vamo il “via libera” da parte di 
tutti gli enti coinvolti. Anche in 
questo caso siamo certi che la 
nostra scelta è in linea con la vi-
sione di una Borgata vivibile e il 
più possibile libera da fattori in-
quinanti di ogni genere.

In questi giorni è iniziata la se-
conda trance dei lavori sulla via 4 
Novembre. Questi porteranno ad 
un miglioramento ed ad un ab-
bellimento della “Retta”. Verrà re-
alizzata una ciclope donabile che 
collegherà la Piazza San Got-
tardo alla Stazione FS, verranno 
regolamentati i parcheggi, saran-
no predisposti dei rallentamenti 
presso gli incroci principali e ver-
rà rifatto completamente l’arredo 
ed il “verde”. Purtroppo questo 
intervento necessiterà di un sacri-
ficio da parte della cittadinanza 
in quanto la viabilità sarà alquan-
to compromessa. Chiediamo fin 
da ora un po’ di “pazienza” da 
parte dei censiti.

Infine una notizia: la lista “Civi-
ca per Mezzocorona” ha deciso 
di ripresentare il proprio simbo-
lo alle prossime elezioni Comu-
nali che si terranno a primavera 
2010. Se qualcuno è interessato 
a d avvicinarsi al mondo politico/
amministrativo questa è l’occasio-
ne per farlo. Potete contattare il 
sottoscritto o qualsiasi persona 
facente parte del gruppo di mag-
gioranza, sarà nostra premura 
che chiunque dia la disponibilità, 
sia parte integrante di un proget-
to atto a programmare il futuro 
della nostra Borgata.

Un augurio di buon Natale e di 
un 2010 ricco di soddisfazioni e 
serenità.

Mauro Postal
Capogruppo 

LAVORI IN CORSO
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Riprendiamo il resoconto dei lavori 
consiliari con il consiglio del 15 ot-
tobre. Si inizia con l’approvazione 
dei verbali dei consigli precedenti e 
poi si passa ad interrogare Sindaco 
e Giunta con tre interrogazioni pre-
sentate: da “Mezzocorona Demo-
cratica” sulla disputa sorta fra Vigili 
del fuoco e Soccorso alpino per l’uti-
lizzo degli spazi nella nuova sede, 
dal consigliere Diego Luchin su “isole 
ecologiche quale futuro?”.e sempre 
da Luchin su “bonifica cimiteriale, 
quali interventi al campo di minera-
lizzazione?” ed ottenute risposte rite-
nute soddisfacenti si passa ad altro. 
Il punto successivo vede la trattazione 
di un ordine del giorno per contra-
stare la realizzazione dell’inceneri-
tore in località “Ischia Podetti” pre-
sentato da Civica per Mezzocorona 
e Progetto insieme per Mezzocoro-
na. Dopo la lettura del documento, il 
consigliere Pancher dopo aver ricor-
dato il percorso fatto fino a questo 
momento e condiviso anche dal suo 
gruppo, da questo momento prende 
le distanze facendo delle afferma-
zioni a sostegno della propria posi-
zione quali:“Combattere le battaglie 
già perse in partenza io non ci sto. Io 
preferisco prendere atto della realtà. 
Abbiamo dei rifiuti e noi dobbiamo 
essere in grado di gestire quanto il 
nostro territorio produce” “Non è 
possibile far sempre la politica del 
NO, ci dobbiamo assumere le nostre 
responsabilità, il fatto di andare ora 
a distanza di anni a riproporre altri 
sistemi lo ritengo del tutto inutile”, “Io 
auspico che questa sera in Consiglio 
comunale a Trento venga approvato 
il bando per la realizzazione dell’in-
ceneritore”. Prosegue proponendo 
l’inserimento di membri di Mezzoco-
rona nel Comitato di garanzia che 
dovrebbe seguire ogni fase di pro-
gettazione, costruzione e gestione 
dell’impianto; e continua chiedendo 
la gestione pubblica dell’incenerito-
re e che all’inceneritore non arrivi 
nemmeno 1 kg di rifiuti da fuori pro-
vincia. Sostiene che con un controllo 
ottimale si possano minimizzare tutte 

quelle conseguenze incresciose tanto 
demonizzate, ma che in realtà non 
sono minimamente né provate né 
supportate da documentazioni ade-
guate. A fronte di queste affermazio-
ni tutto il resto del Consiglio si schie-
ra in maniera forte e decisa a non 
concedere la minima apertura a fa-
vore dell’inceneritore. Si sostiene che 
l’alternativa alla trattazione finale 
dei rifiuti esiste e che è solo la spinta 
economica il vero motivo di tanta ca-
parbietà a sostenere che l’incenerito-
re è l’unica soluzione possibile. Vie-
ne inoltre annunciata con orgoglio 
la serata in cui il progetto alternativo 
sarà presentato a tutta la cittadinan-
za. Si fa presente che anche nello 
studio di fattibilità, documento che è 
parte integrante della soluzione in-
ceneritore, si sollevano dei dubbi e 
sull’ubicazione della struttura e sulle 
emissioni della stessa nell’atmosfera. 
Pancher ribadisce che non vi è nulla 
di certo e che il fronte dei No non 
ha ancora preso formalmente una 
posizione e che una “decisione” era 
ed è indispensabile. Nuovi interven-
ti in cui Sindaco e altri sostengono 
che la salute pubblica debba essere 
garantita a priori e sempre e che nel 
dubbio si devono privilegiare le scel-
te in linea con questo obiettivo. Nel 
suo intervento il consigliere Zando-
nai afferma. “le centraline che pos-
sono essere montate daranno sem-
pre risultati giusti perché l’impianto è 
sicuramente bello, buono, rispetterà 
sicuramente tutti i limiti in atmosfera 
come indicato da Dellai & C., pec-
cato che c’è il fenomeno dell’accu-
mulo che per 50 anni si depositerà 
sui suoli”. Potrebbe rappresentare la 
sintesi della discussione l’affermazio-
ne fatta dal consigliere Luchin: “Visto 
che non abbiamo certezze io penso 
che posso ritenermi soddisfatto e an-
che orgoglioso nel poter dire di non 
aver voluto, partecipato, e condivi-
so questa scelta, quando un domani 
potranno uscire dei problemi. Io non 
voglio avere sulla coscienza quello 
che di negativo potrà succedere a 
seguito della realizzazione dell’ince-

neritore”. Si termina con l’emenda-
mento all’O.d.G., proposto dall’as-
sessore Tonazzo, in cui si propone di 
verificare se esistono gli estremi per 
un ricorso al T.A.R. per fermare l’iter 
del bando per l’inceneritore. A fron-
te di questo ulteriore passo il consi-
gliere Pancher si dichiara contrario, 
mentre i restanti consiglieri votano a 
favore. 
La ratifica della quinta e della se-
sta variazione di Giunta al bilancio 
2009 vengono approvate con i soli 
voti della maggioranza, “Progetto 
insieme per Mezzocorona” esprime 
un voto di astensione.
Il Consiglio del 27 novembre, dopo 
l’approvazione del verbale, parte 
con due interrogazioni. La prima 
presentata dal consigliere Pancher 
su “ Quali costi per la serata con-
tro l’inceneritore” e la seconda pre-
sentata da “Progetto insieme per 
Mezzocorona” in cui si interroga 
su “quale seguito al nostro emenda-
mento al bilancio di previsione 2009 
relativo alla realizzazione di un 
progetto di massima per la sistema-
zione di Piazza Chiesa”. Entrambe 
le interrogazioni ottengono risposte 
“quasi soddisfacenti” dagli assessori 
competenti. Seguono la ratifica del-
la settima e dell’ottava variazione 
di Giunta al bilancio 2009 che ven-
gono approvate con i soli voti della 
maggioranza, “Progetto insieme per 
Mezzocorona” esprime nuovamente 
un voto di astensione. La nona va-
riazione è di Consiglio ed è l’ultima 
possibile nell’anno per “sistemare” i 
capitoli di spesa del bilancio 2009 
e anche questa passa con i soli voti 
di maggioranza. Chiudono la sedu-
ta del 27 novembre la presentazione 
del bilancio di previsione 2010 e le 
comunicazioni del Sindaco in merito 
alla presentazione delle liste ed alla 
votazione per la costituita Comunità 
di valle.
In chiusura esprimo con piacere i mi-
gliori auguri di buone feste a tutta la 
comunità.

Luca Coletti
Presidente Consiglio

CRONACHE DAL CONSIGLIO 
COMUNALE
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Eventi speciali per la storia di 
Mezzocorona
Sono proprio due eventi speciali quelli programmati a dicem-
bre nel nostro Centro di documentazione, che sicuramente 
avranno una positiva accoglienza da parte della nostra cittadi-
nanza e delle nostre scuole.
La mostra “Cos’è cambiato?” (28 novembre – 8 dicem-
bre 2009) e il calendario 2010 “Mezzocorona: imma-
gini per la storia” sono stati ampiamente descritti nell’ar-
ticolo dell’assessore alla cultura Leone Melchiori, e pertanto 
vorrei soffermarmi sul secondo evento.
Il progetto “Movimenti di popolazione a Mezzoco-
rona- il mondo come un piccolo paese” ideato da 
Gentile Polo e portato avanti dallo stesso in collaborazione 
con Paolo dalla Torre, con il sostegno della nostra ammini-
strazione, della Provincia autonoma di Trento e dell’asso-
ciazione “Trentini del mondo”, è un articolato percorso che 
prevede diverse iniziative, finalizzate a presentare i risultati 
di una vasta rete di contatti allacciati con le persone emigrate 
all’estero originarie di Mezzocorona e di un’attenta ricerca 
storica svolta direttamente sulla documentazione d’archivio.
I risultati di questo lavoro sono presentati in un libro curato 
dal dott. Dalla Torre che verrà presentato in biblioteca nella 
serata dell’11 dicembre alle 20.30. Esso rappresenta il sesto 
numero della collana La Vicinia, coordinata dalla biblioteca, 
e quindi sarà disponibile in omaggio per i residenti come i 
precedenti numeri della stessa collana.

Alla presentazione del libro se-
gue nella stessa serata l’inau-
gurazione della mostra d’arte 
“Astrazione e memoria” di Gen-
tile Polo, che presenta numerosi 
quadri ispirati all’artista dalla ri-
cerca condotta in prima persona. 
La storia dunque che ispira l’arte 
in un connubio insolito e sorpren-
dente.
La mostra sarà ospitata presso il 
Centro di documentazione, af-
fiancata da un percorso storico 
documentario dall’11 al 27 di-

cembre 2009 (Orari di apertura: sabato 12, 19 dalle ore 
16.00 alle ore 19.00; domenica 13, 27 e 26 dicembre: dalle 
ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 19.00)

Corsi, teatro ragazzi e iniziative 
per la scuola
è stato entusiasmante per i piccolissimi, per i bimbi e per le 
signore partecipare a veri e propri corsi di bricolage squi-
sitamente natalizio con l’esperta Ivonne Ferrari nel mese 
di novembre.
In totale vi hanno partecipato nelle tre sedi un centinaio 
di bambini della scuola elementare, 120 bambini della 
scuola materna, e 24 signore. La fiaba letta ai bimbi a 
inizio laboratorio ha riguardato un riccio disperso nella 
tempesta di neve dal momento che si sono realizzati lavo-
retti dal titolo “Fiocco di neve” e “Ghiacciolino”, mentre le 
signore hanno creato un bellissimo angelo in tessuti danesi 
pieno di atmosfera.

Il corso di storia dell’arte di Mario Colombelli e quello di 
fotografia di secondo livello di Paolo Sandri hanno re-
gistrato il tutto esaurito si concludono a metà dicembre, 
mentre ai 4 corsi di inglese di diverso livello appena av-
viati partecipano 76 persone (un record!).
A seguito della valutazione del sondaggio degli scorsi 
mesi, a partire da gennaio inizieranno i corsi di tedesco 
di due livelli diversi.
La tavola natalizia è apparecchiata con 3 appuntamenti 
teatrali per la serie Equinozi e Solstizi: teatro ragazzi, ve-
ramente di qualità, che le tre amministrazioni comunali di 
Mezzocorona, Roverè della Luna e Nave S. Rocco offrono 
gratuitamente alle famiglie.
“Gocciolino” proposto dal Teatro Telaio di Brescia il 28 no-
vembre a Roverè della Luna ha raccontato ai numerosi bim-
bi presenti la storia avventurosa di una goccia d’acqua, in 
stretto rapporto con la mostra di pittura di Elisa Zeni “Per-
corsi dell’acqua”, organizzata presso il Comune di Roverè 
della Luna dal 21 al 29 novembre. Questa stessa artista che 
ha esposto a Mezzocorona presso il nostro Centro di docu-
mentazione lo scorso anno, ha proposto in questi giorni alla 
biblioteca per i medi e i grandi della scuola materna e per il 
primo ciclo della scuola elementare un bellissimo laboratorio 
che unisce il racconto, la pittura, l’elaborazione di una storia 
e la costruzione di un libro. Con entusiasmo hanno accolto il 
progetto le due annate della scuola materna e tre classi della 
scuola elementare di Mezzocorona.
Proseguendo con gli appuntamenti teatrali, si è intenzional-
mente voluto portare a Mezzocorona lo spettacolo “La caset-
ta della Pimpa” della Compagnia Liberi Pensatori Paul Valery 
di Torino, già in calendario a inizio anno a Trento, in quanto 
straordinario e sempre esaurito nelle 4 repliche della rasse-
gna cittadina. Il numero di bimbi appassionati di teatro è cre-
sciuto a tal punto che la biblioteca di Mezzocorona è ormai 
piccola e si deve pertanto chiedere ospitalità al teatro della 
Parrocchia, con il quale per il prossimo anno sarà stipulata 
un’apposita convenzione.
Ultimo appuntamento a Nave S. Rocco il 21 dicembre alle 
16.30 presso il locale teatro con una classica “Lettera a Bab-
bo Natale”, proposta dalla compagnia Emit Flesti di Trento.
Per i laboratori “Milly e Molly” rivolti alle scuole in questi 
primi mesi dell’anno scolastico è stata massiccia l’adesio-
ne delle scuole materne di Mezzocorona e Roverè della 
Luna e della scuola elementare di Nave S. Rocco. Le classi 
delle scuole elementari di Mezzocorona e di Roverè della 
Luna sono in calendario per gennaio e febbraio 2010, 
quando inizierà anche il laboratorio per il secondo ciclo 
delle elementari e per le medie sulla “Storia del Libro”. 
Il nostro calendario dell’avvento sarà caratterizzato non 
solo dai numeri sulle finestre della biblioteca ma anche 
dall’iniziativa 5x5=25: tutti i giorni durante l’apertura 
alle ore 17.00 5 minuti di atmosfera con fiabe e filastroc-
che di Natale!
Un caloroso augurio di buone feste da tutto il nostro staff.

Dott.ssa Margherita Faes
Responsabile della biblioteca 

La biblioteca chiude dal 24 dicembre 
(pomeriggio) al 6 gennaio

DICEMBRE CON I FIOCCHI 
IN BIBLIOTECA
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IL NATALE DELLA PRO LOCO 
E I PROGRAMMI FUTURI

È arrivata la fine anche di questo 
2009 e la Pro Loco di Mezzoco-
rona è lieta di comunicarVi che è 
stato un anno pieno di soddisfa-
zioni. Abbiamo iniziato festeg-
giando il nostro cinquantesimo an-
niversario di fondazione assieme 
a tutte le associazioni e a coloro 
che ci hanno dato una mano per 
la realizzazione dei nostri proget-
ti, l’estate è stato poi ravvivata da 
eventi molto apprezzati, come il S. 
Lorenzo al Monte e i Suoni delle 
Dolomiti presso la Malga Kraun, 
per chiudere poi la stagione estiva 
in bellezza con l’ormai collaudato 
Settembre Rotaliano. Quest’ulti-
ma edizione ha visto un’affluenza 
ancora superiore a quella degli 
anni scorsi e le associazioni par-
tecipanti hanno lavorato molto in-
tensamente. Riscontri decisamente 
positivi ha avuto anche la nuova 
iniziativa “Imbrocchiamola” vol-
ta a sensibilizzare la comunità al 

consumo dell’acqua del rubinetto, 
grazie anche alla distribuzione 
ad ogni famiglia del paese di una 
brocca in vetro. L’idea ha suscitato 
la curiosità e l’interesse di altri co-
muni vicini e della carta stampata, 
che ha dedicato alcuni spazi sui 
giornali regionali al nostro proget-
to. La cosa non può che renderci 
orgogliosi e per questo continue-
remo su questa linea anche nelle 
prossime edizioni del Settembre 
Rotaliano. Dicembre è il mese de-
gli auguri e pertanto una giornata 
è dedicata ai nostri cari ultraot-
tantenni, mentre il 21 dicembre 
Vi aspettiamo tutti sul Monte di 
Mezzocorona alle Scintille di Na-
tale per ascoltare musiche e canti 
natalizi del Coro Rigo Verticale 
e gustare i dolci tipici di questo 
periodo di festa nella particolare 
atmosfera che solo un paesaggio 
come quello del monte può rega-
larci. 

Per gli eventi del 2010 siamo 
già al lavoro per cercare di of-
frirVi molte opportunità di svago 
e mantenere sempre alto il livel-
lo delle nostre proposte. Vi anti-
cipiamo pertanto che anche la 
prossima estate ci sarà il S. Lo-
renzo al Monte, potremo inoltre 
ospitare nuovamente i Suoni delle 
Dolomiti e certamente non man-
cherà il nostro fiore all’occhiello: 
il Settembre Rotaliano. 
Tra le novità che ci riguardano 
c’è anche la nostra nuova sede, 
che rispetto alla precedente avrà 
una posizione molto più centrale 
e sarà quindi più visibile e acces-
sibile. 
Rinnoviamo infine il nostro invito 
a tutti coloro che vorranno scam-
biarsi gli auguri durante la serata 
delle Scintille di Natale il 21 di-
cembre sul Monte di Mezzocoro-
na alle ore 20.30 e Vi auguriamo 
Buone Feste!

Anche quest’anno il Comune di Mezzocorona pro-
muove gli “Incontri per genitori”, un servizio a di-
sposizione di tutte le famiglie con bambini di età 
prescolare. Nei primi anni di vita del bambino i ge-
nitori sono spesso soli nell’affrontare le piccole ma 
importanti difficoltà del loro mestiere; qualche volta 
desidererebbero essere più sicuri e sapere meglio 
come comportarsi con i loro piccoli. Sono momenti 
fondamentali, da gestire con grande attenzione e 
sensibilità, perché lo sviluppo dell’individuo è for-
temente condizionato proprio dalle esperienze dei 
primi anni di vita. 
Proprio per sostenere queste esigenze il Comune di 
Mezzocorona ripropone questi incontri. L’iniziativa 
ha riscosso in passato un buon gradimento negli 
utenti, in particolare nelle mamme, sempre più at-
tente al loro ruolo ed alla capacità di accompagna-
re i propri figli nella loro crescita. 
Ogni primo lunedì del mese, da gennaio a 
giugno (11 gennaio, 8 febbraio, 1 marzo, 
12 aprile, 3 maggio, 7 giugno), è possibile 

ritrovarsi, assieme a Vera Tait e Paolo Zanini, cura-
tori degli incontri, presso la sala ex biblioteca 
in via de Luca (retro di palazzo Firmian) alle ore 
20.30, per confrontarsi tra genitori, portare le pro-
prie difficoltà o i propri dubbi, ma anche semplice-
mente per ascoltare o contribuire, con il racconto 
della propria esperienza, ai ragionamenti che sca-
turiscono di volta in volta. 
Il primo incontro sarà lunedì 11 gennaio 2010 
alle 20.30.
Gli incontri sono gratuiti, aperti a tutti gli interes-
sati. Il metodo è quello di una conversazione e un 
reciproco confronto tra partecipanti, un continuo in-
terscambio in un clima molto cordiale e costruttivo. 
Il linguaggio semplice, le modalità di confronto, la 
totale esclusione di qualsiasi tipo di giudizio relativo 
al modo di esser genitori e l’accesso libero a tutti 
gli interessati sono risultate scelte molto apprezzate 
nelle scorse edizioni.
Per ulteriori informazioni si può telefonare a Vera 
Tait (338 9412310)

Incontri per genitori

14 Pro Loco



IL CORO RIGOVERTICALE 
AL FESTIVAL INTERNAZIONALE 

DI CORI “CANTUS ANGELI”
Alcuni mesi fa, tra la posta elet-
tronica del Coro Rigoverticale è 
arrivata un’e-mail che pubbliciz-
zava un Festival Internazionale di 
Cori che da quattro anni ha luo-
go nello splendido scenario della 
Costiera Amalfitana, organizzato 
dalla Corale Polifonica “Angeli-
cus” di Mercato San Severino, in 
provincia di Salerno. Si tratta di 
una manifestazione che favorisce 
l’incontro e il confronto tra gruppi 
musicali, vocali, corali e folclori-
stici, nazionali ed internazionali, 
e che coniuga l’amore per la mu-
sica alle bellezze di un territorio 
ricco di storia, arte e cultura. Il Fe-
stival prevede la partecipazione 
a concerti ed esibizioni in teatri, 
chiese e anfiteatri presenti negli 
stessi luoghi delle visite guidate o 
scelti appositamente per le parti-
colari caratteristiche acustiche o 
per valorizzare i repertori di ogni 
gruppo musicale.
La proposta di partecipare è sta-
ta fatta al coro quasi per gioco, 
pensando che sarebbe stato dif-
ficile riuscire ad assentarsi cinque 
giorni dal lavoro e dagli impegni 
famigliari di ognuno di noi. Ma 
la voglia di confrontarsi con re-
altà corali diverse e il desiderio 
di esibirsi in ambienti suggestivi 
come quelli della Costiera Amal-
fitana, hanno portato il coro ad 
accogliere con entusiasmo l’idea 
di partire e così è stato. 
Quest’anno il Festival ha avuto 
luogo tra il 21 e il 25 ottobre 
e ha visto la presenza di dieci 
cori provenienti da tutta Italia, 
ma anche il coro della televisio-
ne di stato russa e il Mariborski 
Oktet dalla Slovenia. Tra le for-
mazioni corali italiane il Coro 

Rigoverticale, diretto dal Maestro 
Mattia Culmone, ha portato nel 
salernitano alcune canzoni del 
proprio repertorio, che spazia tra 
il classico-profano, il musical e il 
popolare, raccogliendo apprez-
zamenti da tutti i cori partecipan-
ti e dal pubblico che ha seguito 
i vari concerti, in particolare con 
il brano Me compare Giacometo, 
che ha sempre suscitato simpatia 
ed entusiasmo.
Il programma della manifestazio-
ne era molto ricco: il primo gior-
no era prevista una sfilata a Cava 
de’ Tirreni con brevi esibizioni dei 
cori, seguita da concerto in Chie-
sa. Nei giorni successivi i gruppi 
hanno cantato in varie location 
della “Divina Costiera”, alternan-
do i concerti alle visite dei luoghi 
più caratteristici, come gli scavi 
archeologici di Paestum, la splen-
dida città di Amalfi con la Catte-

drale di S. Andrea, i suggestivi 
panorami di Ravello. Momento 
culminante il Gran Concerto 
dei Cori  nella Sala Truffaut 
della Cittadella del Cine-
ma a Giffoni Valle Piana, seguito 
dal Gran Galà, durante il quale il 
Coro Rigoverticale ha omaggiato 
l’organizzazione del Festival di 
un libro sulla Piana Rotaliana e 
di alcune bottiglie del nostro vino 
principe, il Teroldego. A termine 
della manifestazione i cori si sono 
esibiti nel concerto all’aperto 
“Voci nell’aria”, nella caratteristi-
ca cornice della Villa Comunale 
di Vietri sul Mare, conosciuta in 
tutto il mondo per le sue splendide 
ceramiche. Per concludere la bel-
la esperienza i cori si sono uniti 
in un’unica formazione e si sono 
salutati con le note della canzo-
ne partenopea per eccellenza “O 
sole mio”.
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AGENZIA DEL LAVORO 
A V V I S O

OPPORTUNITà DI OCCUPAZIONE A TEMPO 
DETERMINATO NEI LAVORI SOCIALMENTE 

UTILI (Azione 10)
I lavoratori interessati ad una occupazione temporanea 
per l’anno 2010, in lavori di utilità collettiva (Azione 
10), promossi da Enti locali e dalle APSP, devono recarsi 
presso i Centri per l’Impiego (ex Uffici di Collocamento) 
dal 01 al 31 dicembre 2009, per compilare l’apposito 
modulo di domanda.

Requisiti richiesti:
·	 cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione Euro-

pea;
·	 residenza e domicilio nella provincia di Trento;
·	 appartenenza ad una delle categorie sottoelencate:
1.	 donne disoccupate di età superiore ai 32 anni;
2.	 maschi disoccupati da almeno 12 mesi, di età supe-

riore ai 32 anni;
3.	 maschi disoccupati di età superiore ai 45 anni;
4.	 persone disoccupate di età superiore ai 25 anni rico-

nosciute invalide ai sensi della legge nr. 68/99;
5.	 persone di età superiore ai 25 anni in difficoltà occu-

pazionale in quanto soggette a processi di emargina-
zione sociale, o portatrici di handicap fisici, psichici 
o sensoriali segnalati dai Servizi Sociali e/o Sanitari 
territoriali attraverso apposita comunicazione da in-
viare al Centro per l’Impiego di competenza.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di 
presentazione della domanda ed alla data di assunzione.

IMPOSTA COMUNALE 
SUGLI IMMOBILI 

ANNO 2009 – NOVITà
Con decorrenza dall’anno d’imposta 
2008 non è più obbligatorio presentare la 
Comunicazione I.C.I., in caso di vendita 
o di acquisto di fabbricati, essendo dive-
nuto operativo il sistema di circolazione 
dei dati catastali. La presentazione della 
Dichiarazione I.C.I. è invece obbliga-
toria solo in casi residuali (ad esempio: 
per la perdita o l’acquisto di esenzione o 
di esclusione ICI, per sopravvenuta ina-
gibilità, per locazione finanziaria, per 
demolizione fabbricato, per variazioni e 
compravendite relative ad aree edificabi-
li,…). Si avvisano i contribuenti che sono 
in fase di distribuzione i bollettini I.C.I. 
anno 2009, con allegati i riepiloghi de-
gli immobili posseduti; anche quest’anno 
il Comune li invierà solo ai contribuenti 
che dovranno effettivamente versare l’im-
posta. Per eventuali chiarimenti è possi-
bile contattare l’Ufficio Tributi. (tel. 0461 
608144; fax 0461 608129).

Correva l’anno 1929 quando, per opera di Beniamino 
Bacca, viene istituito il Gruppo Alpini di Mezzocoro-
na. L’attività del gruppo prosegue fino all’avvento della 
Seconda Guerra Mondiale. È solo nel 1955 che alcuni 
Alpini Reduci lo ricostituiscono, nominando loro Capo-
gruppo Franco Bertagnolli, futuro Presidente Naziona-
le dell’Associazione Nazionale Alpini. La sua figura è 
tutt’oggi ricordata con stima e riconoscenza per essere 
stato alla guida dei tanti alpini che nel tragico terremoto 
in Friuli, nell’anno 1976, hanno prestato la loro opera 
per la ricostruzione di questa terra.
I festeggiamenti per l’anniversario dell’80° di Fonda-
zione sono iniziati sabato 17 ottobre, proprio rendendo 
omaggio al Cav. Franco Bertagnolli presso il cimitero, 
alla presenza della vedova Scilla Peroni e del nostro Pre-
sidente Sezionale Giuseppe Dematté. 
Quindi è stata inaugurata la nuova sede in via Conte C. 
Martini, 13 con l’intervento del nostro parroco che ha 
anche provveduto alla benedizione del nuovo gagliar-
detto. 
Alla cerimonia erano presenti numerosi gagliardetti dei 
gruppi limitrofi, il Presidente Sezionale, la madrina Ga-
speri Ines, il sindaco Mauro Fiamozzi, socio del Gruppo 
e il Presidente della Cassa Rurale, proprietaria dell’im-
mobile, Sandro Pancher, anch’egli socio del Gruppo. 

La serata è proseguita presso il teatro S. Gottardo ed è 
stata allietata dall’esibizione dei cori “Vigolana” e “Lago 
Rosso”; l’incasso è stato devoluto in beneficenza.
La mattina seguente è iniziata con l’ammassamento nel 
piazzale di “Mezzacorona Sca”, in Corso IV Novembre, 
ed è continuata con la sfilata per le vie del paese, anima-
ta dalle note della fanfara sezionale.
Più di sessanta gagliardetti e oltre duecento Alpini, ac-
compagnati dalle numerose autorità presenti, hanno sfi-
lato per le vie della borgata. Si sono fermati presso il 
Monumento ai Caduti per rendere omaggio ai caduti di 
tutte le guerre e, dopo il saluto del Capogruppo Roberto 
Tessadri a tutti gli Alpini e gli interventi delle varie auto-
rità, la manifestazione si è conclusa con la Santa Messa 
presso la Chiesa Parrocchiale.

Un momento della festa degli Alpini di Mezzocorona

80° di Fondazione del Gruppo 
Alpini di Mezzocorona
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Nei giorni scorsi con una cerimonia presso il Salone 
principale di Palazzo Conti Martini si è dato vita alla 
presentazione del nuovo anno accademico 2009 – 
2010 dei Corsi di Direzione di Banda dell’Istituto 
Superiore Europeo Bandistico. Alla cerimonia han-
no partecipato, oltre a tutti gli allievi che si appresta-
no a frequentare il nuovo anno di studi, la Dirigenza 
dell’Istituto con il Presidente Comm. Fabio Giaco-
melli, il Direttore Generale Giovanni Lechthaler fon-
datore dello stesso Istituto, i docenti con a capo il 
Direttore artistico l’olandese Jan Cober, il Presidente 
di Artime Master Academy Leonardo Sonn e il Di-
rettore della Cassa Rurale di Mezzocorona Umberto 
Lechthaler. Dopo gli interventi delle autorità presenti 
c’è stata la cerimonia di consegna dei diplomi ISEB 
a quattro studenti che hanno completato il quinquen-
nio dei corsi e cioè: Luis Clemente (Portogallo) – Die-
go Lorente Lopez (Spagna) – Cecilia Perkmann (Alto 
Adige) e Ivan Villanova (Veneto). È il terzo anno che 
l’Istituto ha portato la sua sede operativa a Mezzo-
corona presso il Palazzo Martini e Palazzo Firmian 
grazie alla gentile concessione della Cassa Rurale e 
il Comune di Mezzocorona. Questo importante Isti-
tuto quest’anno compie dieci anni di attività. Infatti si 
è costituito nel 1999 compiendo un percorso molto 
importante sia dal punto di vista organizzativo che 
di proposta culturale. Infatti è l’unica scuola in Italia 
e in Europa dedicata esclusivamente alla Direzio-
ne di Banda ad alto livello artistico con docenti di 
grandissimo prestigio come: Jan Cober docente di 
Direzione presso il Conservatorio di Maastricht e di 
Tilburn in Olanda, direttore della Banda Giovanile 
dell’Unione Europea di Luxemburgo, dell’Orchestra 
di Fiati di Lipsia oltre ad essere invitato in tutto il 
mondo a dirigere varie orchestre, il prof. Carlo Piro-
la docente di Strumentazione per Banda al Conser-
vatorio G.Verdi di Milano, il prof. Gianni Caracristi 
docente al Conservatorio di Trento, il belga Jan Van 
der Roost grande compositore di fama internaziona-
le, l’inglese Douglas Bostock direttore della famosa 
“Tokio Kosei Wind Orchestra”. L’obiettivo è quello 
di formare Direttori di Banda preparati e aggiornati 
sia dal punto di vista tecnico che repertoriale allo 
scopo di contribuire la crescita musicale ed artisti-
ca delle bande ai diversi livelli. L’ottimo risultato di 
questa scuola e la sua validità la si riscontra dai nu-

merosi partecipanti che provengono da diversi Paesi 
Europei per frequentare i Corsi di Direzione ISEB a 
Mezzocorona.
Oggi l’Istituto Superiore Europeo Bandistico assie-
me alla Federazione Cori del Trentino, all’Accade-
mia di Musica Moderna di Milano,ai Fisarmonici di 
Mezzocorona e ad alcuni personaggi come Leonar-
do Sonn, Massimiliano Carli, Giovanni Lechthaler, 
Umberto Lechthaler, Bruno Pancher hanno dato vita 
alla costituzione di un grande progetto “Artime 
Master Academy” di cui è Presidente Leonardo 
Sonn, che ha lo scopo di coordinare varie discipli-
ne culturali con l’organizzazione di Master Class di 
alta formazione aperto, per il momento, alla musi-
ca moderna (batteria – chitarra – basso – tastiera 
– voce) con docenti di grandissimo prestigio come 
Franco Rossi – Skip Hadden ecc., al canto lirico con 
il grande soprano Luciana Serra, allo studio della 
fisarmonica con Sylvia Pagni e altri noti fisarmoni-
cisti.
Con queste premesse Mezzocorona si pone come 
importante centro culturale internazionale che non 
mancherà di produrre grandi risultati e diventare un 
vero e proprio punto di riferimento nel settore della 
formazione artistico-culturale oltre i confini della no-
stra provincia.
 
Istituto Superiore Europeo Bandistico
I – 38016 Mezzocorona - TN
Tel. ++39.0461.603710 - fax ++39.0461.607193
www.europeaninstituteofmusic.org e-mail: info@
europeaninstituteofmusic.org

Istituto Superiore 
Europeo Bandistico
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Il notevole impulso dato dalla Provincia Autonoma di Trento alla 
promozione della qualità dell’assistenza socio-sanitaria esprime 
l’esigenza condivisa di operare concretamente affinché questa 
assistenza sia di elevato livello tecnico-professionale ed appro-
priata rispetto ai reali bisogni di salute, psicologici e relazionali 
della persona. La qualità della cura e dell’assistenza è stretta-
mente legata alla qualità degli operatori, perché sono le loro 
competenze tecniche e professionali che possono “fare la dif-
ferenza”. Perciò oggi, più che in passato, è necessario investire 
nella formazione tecnica di base e continua, ma soprattutto nel 
campo dell’etica professionale e delle relazioni, allo scopo di 
qualificare ed umanizzare il rapporto con le persone assistite e 
con i colleghi di lavoro.
Creare nuove competenze ed innovare l’organizzazione sono 
due degli obiettivi fissati dal Consiglio di Amministrazione per 
migliorare la qualità dei servizi. Siamo convinti che per la loro 
realizzazione sia fondamentale avviare percorsi di ascolto e 
di coinvolgimento degli operatori, di valorizzazione delle loro 
esperienze lavorative, al fine di sviluppare un maggior senso 
di appartenenza alla Casa e favorire la riscoperta di una vera 
motivazione nel lavoro. Siamo fiduciosi di poter avviare nell’im-
mediato futuro percorsi innovativi, perché adesso possiamo con-
tare su due figure professionali che ricoprono in struttura ruoli 
strategici: sto parlando del direttore e del coordinatore dei ser-
vizi socio-assistenziali.
Il dott. Luigi Chini di Mezzocorona è dal 15 giugno il nostro 
nuovo direttore amministrativo, dopo aver superato una lunga 
selezione pubblica. Pur consapevole delle difficoltà che com-
porta il suo ruolo, ha assunto l’incarico con ottimismo e sta 
operando con grande determinazione. Sono certa che, sup-
portato dal Consiglio di Amministrazione, sarà in grado di 
lavorare per il bene degli anziani e della Casa, in un clima 
collaborativo con dipendenti, famigliari e volontari. È questo 
l’augurio che gli faccio a nome del Consiglio e mio personale.
A ottobre si è concluso il concorso per la figura di coordinato-
re dei servizi socio-assistenziali; è risultata vincitrice la signora 
Donatella Montibeller, laureata in scienze infermieristiche, che 
prenderà servizio nella nostra struttura il 02 gennaio prossimo. 
Confido che, grazie alla sua esperienza e professionalità, saprà 
inserirsi bene nel nostro contesto lavorativo ed umano, con gra-
tificazioni personali e soddisfazione di tutti coloro che hanno a 
cuore il buon andamento della Casa.

Ci stiamo avvicinando a fine anno e come accade in questi 
casi viene spontaneo e anche doveroso ripercorrere le tappe 
che hanno segnato i mesi trascorsi.
•	 Il Consiglio di Amministrazione è stato occupato, oltre che 

negli impegni di ordinaria amministrazione (circolari, sca-
denze, proposte, richieste, delibere, interrogazioni…) nella 
scelta del direttore e del coordinatore dei servizi socio-as-
sistenziali.

	 A livello provinciale, inoltre, sono stati organizzati da 
U.P.I.P.A. (Unione Provinciale Istituzioni per l’Assistenza - 
la nostra organizzazione di settore) numerosi convegni, 
riunioni, incontri di studio, che ci hanno coinvolti nell’ap-
profondimento di tematiche inerenti le attività della A.P.S.P. 

(Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona – ex Case di 
Riposo)

	 A livello locale ci siamo incontrati alcune volte con gli am-
ministratori delle A.P.S.P. di Lavis e Mezzolombardo per ra-
gionare e pianificare qualche attività, laddove è possibile, 
in maniera collegiale e sinergica.

•	 Da poco sono terminati i lavori per l’inserimento di un nuo-
vo ascensore di servizio, per la sostituzione di tutti gli oscu-
ri e per il parziale rifacimento della camera ardente, il cui 
costo complessivo ammonta a € 358.800,00, finanziato 
completamente dalla Provincia.

	 Grazie alla direzione dei lavori dell’arch. Enrico Pedri, che 
ha coordinato le ditte, e all’attenta e costante presenza del 
nostro direttore, i lavori non hanno arrecato molti disagi 
e si sono conclusi in tempi più brevi di quanto fosse stato 
previsto.

•	 Molte sono state le attività e le “uscite” (partecipazione alla 
festa della Pro Loco, alla Festa dell’Anziano al Monte, alle 
Olimpiadi dell’anziano a Castello Tesino, al Settembre Ro-
taliano, salita alla Grotta per la S.Messa, visita alla Cen-
trale di Mezzocorona, per citare solo le più significative) 
organizzate dal Servizio animazione, volte a dare “senso” 
alle giornate dei nostri anziani e farli sentire ancora parte-
cipi della vita della comunità.

	 Ciò è possibile grazie al supporto degli oltre trenta volon-
tari che quotidianamente mettono a disposizione un po’ 
del loro tempo libero e dei tanti famigliari che con amore 
seguono i loro cari anziani.

•	 Con grande piacere ripenso al 25 luglio scorso, giorno in 
cui è stato inaugurato il “Giardino Schwabl”, così denomi-
nato per ricordare la signora Irma Schwabl Frasnelli che 
aveva donato una notevole somma di denaro alla nostra 
Casa, dove risiedeva da alcuni anni.

	 Ricordandoci di quanto lei amasse il verde e le piante, ab-
biamo deciso di destinare quella somma per riqualificare 
la zona a lato della Casa inutilizzabile perché troppo in 
pendenza.

	 Con la consulenza del dott. Lorenzo Bacca, agronomo 
esperto nella valorizzazione di aree pubbliche e giardini, 
che ringraziamo per l’amichevole disponibilità, sono state 
messe a dimora oltre 150 piante ed è stato attrezzato il 
“percorso” con panchine e un bel tavolo di legno. Già la 
scorsa estate molti nostri anziani, accompagnati da fami-
gliari o amici, hanno potuto così godere di questo spazio 
verde.

	 Alla presenza della figlie e dei due fratelli della signora 
Schwabl, di quasi tutti i nostri anziani, di molti famigliari, 
amici e autorità, don Francesco Rossi ha benedetto il giar-
dino e tutti gli intervenuti, dopo aver espresso soddisfazio-
ne ed elogi per l’apprezzabile opera.

	 Ringraziando tutti coloro che ci hanno onorato della loro 
presenza, rivolgo un pensiero di gratitudine alla signora 
Schwabl, con l’auspicio che il suo atto di generosità possa 
essere di esempio ad altre persone.

Prof.ssa Adele Martino
Presidente

IMPEGNI ED 
ASPETTATIVE DELLA 
CASA DI RIPOSO Inaugurazione Giardino Schwabl.

18 casa di riposo



Volge al termine l’attività della Compagnia Schützen, per 
l’anno 2009.
Una programmazione intensa che ha visto l’associazione 
partecipe di molte iniziative comunali e parrocchiali, oltre 
che all’impegnativo calendario proposto dalla federazione.
Molti sono i momenti da ricordare, in particolare gli in-
contri a cui hanno partecipato i soci e la popolazione: il 
pranzo sociale in occasione del nostro patrono San Se-
bastiano, al termine della S. Messa, la celebrazione della 
S. Pasqua con l’ormai tradizionale brindisi in piazza con 
il sindaco e le associazioni presenti, lo stand gastrono-
mico organizzato in occasione della sagra paesana e 
l’allestimento del portone per la tre giorni dedicata al 
Teroldego.
In concomitanza delle manifestazioni hoferiane, la Com-
pagnia, grazie anche alla collaborazione dell’ammini-
strazione comunale, della Cassa Rurale, della Pro Loco 
e della Provincia, ha organizzato una serata presso la 
corte di Palazzo Conti Martini, in cui è stato presentato 
il libro “Gli eventi del 1809 in Piana Rotaliana” (testo 
disponibile gratuitamente presso la biblioteca comunale), 
curato dal dott. Paolo Dalla Torre; una serata allietata da 
un repertorio d’epoca appositamente studiato dal duo 

Flavetum: Selleri (arpa) – Schneider (soprano). Un mo-
mento di approfondimento storico, riproposto nelle sale 
di Palazzo attraverso una mostra espositiva.
Entrambi gli incontri sono stati gratificati da una nume-
rosa affluenza, motivo per il quale ringraziamo quanti ci 
hanno sostenuto e tutti coloro che vi hanno preso parte.
Altro momento importante del 2009 è stata la partecipa-
zione al Gedenkjahr ad Innsbruck; una giornata storica 
e fortemente emozionante che si riproporrà fra 25 anni. 
Chiude così l’anno 2009, con la tradizionale festa d’Av-
vento, aperta a soci e sostenitori e giustamente con la so-
lidarietà: la vendita delle coroncine in occasione delle S. 
Messe, il cui ricavato verrà devoluto a sostenere qualche 
valido progetto secondo la volontà del Parroco.
Siamo al termine… ma nulla si arresta e allora Vi in-
vitiamo il 30 gennaio 2010 presso il Ristorante “da 
Pino” dove si terrà lo Schützenball; la serata sarà allie-
tata dal gruppo Fleimstal (prenotazione tavoli al numero 
0461/601933).
Auguriamo un sereno Natale e buon Nuovo Anno a tutta 
la popolazione

Compagnia Schützen “Nikolaus Firmian” 
Mezzocorona

LA COMPAGNIA SCHÜTZEN 
DI MEZZOCORONA

Come da programma, in questo inizio d’autunno molto 
caldo e indefinibile, sono iniziati i corsi di musica Young 
music, progetto del Tavolo di zona giovanile che dà l’op-
portunità ai ragazzi che lo desiderano di avvicinarsi al 
mondo della musica. Le novità che hanno contraddistinto 
le nostre attività a settembre sono state la collaborazio-
ne con la Proloco che ha dato l’occasione ai nostri ra-
gazzi di essere protagonisti e organizzatori della caccia 
al tesoro; il laboratorio di cucina, che come tutti gli anni 
propone una ricetta diversa e gustosa, ha messo in forno 
33 pizze…e un’uscita a Gardaland ci ha ripagato della 
fatica facendoci divertire fino a tarda sera. A ottobre, le 
operatrici del centro si sono convertite in accompagnatri-
ci per un viaggio a Strasburgo. Il progetto del piano di 
zona giovanile “cittadini del Trentino, cittadini dell’Unione 
Europea” ha visto la partenza di 20 ragazzi dalla piana 
rotaliana verso il parlamento Europeo, un viaggio ricco 
di sorprese e di attività culturali. Non mancano i nostri 
appuntamenti mensili, ormai entrati a far parte delle abi-
tudini: la distribuzione del giornalino trimestrale, il vaso 
della fortuna che si terrà sabato 5 dicembre nel cortile 
dell’oratorio, la festa “una giornata d’inverno insieme”…
che prevede l’iscrizione a un torneo di tantissimi ragazzi 
della piana rotaliana e dei paesi limitrofi, con appunta-
mento al Palazzetto dello Sport per l’8 dicembre Questo 
sarà l’ultimo Natale trascorso in Via F.lli Grandi, gli opera-

tori e ragazzi sono pronti per il trasloco! Il nuovo centro ai 
campetti è finalmente pronto per accoglierci…Il progetto 
Telemaco, fatto dai ragazzi per i ragazzi, è un’opportu-
nità concreta per esprimere passioni, interessi e professio-
nalità nei settori più disparati, come video, musica, cucina, 
teatro, da sviluppare e coltivare   all’interno…Passare a 
trovarci per crederci!
Ricordiamo a tutti che per qualsiasi informazione potete 
collegarvi al nostro sito www.telemacogiovani.it o tele-
fonare al numero 0461\602291

I ragazzi di Telemaco

L’AUTUNNO DI TELEMACO
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OPERATORI ECONOMICI E ARTIGIANI MEZZOCORONA 
Via Canè, 13 – 38016 Tel / Fax 0461 603097

Perchè non approfittarne?
80   aziende che 

      operano per Voi.
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Tel. 0461 603131
Fax 0461 604390
info@puntocolore.it
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